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L'amnistia di Duarte 
Liberati in Salvador 
centocinquanta 
prigionieri politici 
WÈ SAN SALVADOR Sono 
centocinquanta, centotrenta' 
nova uomini « undici donnei 
che erano In carcere accusali 
di far parte del Fronte demo
cratico rlvoluslonarlo o di es
terne slmpatluantl. U loro li-
berailone fa pan* dell'amnl-

K i t decita dal governo del de-
mocrlttlano Napoleon Ouarle 

3uale torma di applicazione 
el plano di pace per II Centro 

America stipulato II 7 agosto 
in Guatemala dai cinque presi
denti della regione. Davanti al 
portone del carcere di Maria
na, alla periferia della capitale 
salvadoregna, cerano mi
gliala di «sponenli, del sinda
cai e di atllylj.ll delle organiz
zazioni per I dirmi umani 

Il cardinale a Washington 
Managua, sì dei vescovi 
alla mediazione 
di Obando y Bravo 
Una riunione a porte chiuse del vescovi della Chie
sa del Nicaragua ha dato al cardinale Obando y 
Bravo Twtoriuailone formale a fare da mediatore 
nel colloqui tra II governo di Managua ed I gruppi 
armati del «contras» anttsandiniatl. L'alto prelato è 
putito per Washington dove troverà il presidente 
Ortega li quale ha dichiarato: «Aspetto il cardinale 
poi panerò con I giornalisti». 

m MANAOUA. I vescovi del
la Chiesa nicaraguense hanno 
dilli «I cardinale Obando y 
Bravo, arcivescovo di Mana-ri, l'autorlrsaslone termale 

luitgere da mediatore nel 
colloqui ir* Il governo e I 
•contras», Al termine di uni 
lunga riunione lanuta a porta 
chiuse - * questa « una novità 
per la Chlasa del Nicaragua 
che Hi questi inni non ha te-
nulo riunioni tegrele • è Mata 
Mio un comunicata nel quale 
al dice the l'Incontro e «tato 
dedicato all'esame di «altari 
legali alla illualione attuale 
erra II Meta vive». 

Il comunicato prosegue di
cendo che >ln risposi» a una 
richiesta delle psrtl In conflit
to armato esistenti In Nicara
gua le quali hanno espresso II 
desiderio eh» Il cardinale Mi
guel Obando y Bravo sia II me-
alatore nel negoilatl per con
cordare un cessate II fuoco, I 
vescovi della Conlarensa epl-
•capata del Nicaragua, rite
nendo «he questo sia uno del 
passi più Importanti sul cam
mino della riconciliazione di 
Mia la "famiglia nicaraguen
se", ha espresso II suo appog
gio al cardinale affinché co
minci a sondare le parti In 
conflitto». 

La mediazione di Obando y 
Bravo tra governo e contras 
non * argomento dell'ultima 
ora, Ola da qualche mese > da 

3uando la firma a Esqulpulas 
el plano di pace per II Centro 

America ha reto realistico un 
progetto di dialogo e trattativa 
per sanare 1 conflitti della re
gione • l'arcivescovo di Ma
nagua, esponente di una Chie
sa tra le più moderate dell'A
merica Latina, aveva avanzato 
la sua disponibilità a fare da 
mediatore con I •contras», I 

guerriglieri anllsandinlstl che, 
addestrali e finanziati dal-
l'Amministrazione Reagan 
con basi soprattutto in Hon
duras, da anni attaccano II ter
ritorio del Nicaragua. 

lutto * rimasto sospeso 
perche II governo sandlnlsta, 
accanto a.concrele Iniziative 
di apertura, dalla revoca della 
censura sulla stampa e le ra
dio alla concessione al ribelli 
di tornare ribadiva la sua con
vinzione di non voler tratiara 
Con I «contras», considerati 
anche nel plano di pace non 
un'opposizione politica ma 
solo un braccia armato. 

Poi II 5 novembre un di
scorso di Ortega capovolgeva 
la situazione, il governo ha an
nunciato la volontà di andare 
fino In (ondo e lo stesso Orte
ga ha chiesto a Obando y Bra
va, in una visita nello studio 
dei cardinale, di accettare II 
ruolo di mediatore. Non si sa 
per ora niente sui particolari 
di una trattativa che verosimil
mente si terra fuori dal Nicara
gua. Ma II presidente Ortega 
ha dello ancora di più parlan
do mercoledì all'Organizza
zione degli Stati americani, 
quando ha dichiarato di esse
re disposto ad Incontrare Rea
gan e, Insieme a lui, i capi del 
•contras», 

I quali hanno subito un nuo
vo smacco, seppur formate, 
con la chiusura del loro ufficio 
stampa In Honduras, a Teguci-
galpa. I due responsabili, Ba
sco Matamoros e Adela Icaza, 
se ne sono andati a Washin
gton. È stato lo stesso gover
no honduresno a chiedere la 
chiusura della sede In nome 
delta clausola del plano di pa
ce che prevede che nessun 
governo olirà ospitalità né al
cun tipo di appoggio a movi
menti irregolari che si battono 
contro altri governi della re
gione. 

Dopo le decisioni di Amman inizia la ripresa delle relazioni 

L'Egitto non è più isolato 
Ma Teheran ironizza 
sui risultati del vertice 
«imposti dagli Usa» 

GIANCARLO LANNUTTI 

t v I leader arabi fanno a ga
ra nell'esaltare i risultati del 
vertice di Amman: per il se
gretario della Lega Chedli Kli-
bl ti (ratta di -una tappa fon
damentale per la solidarietà 
araba», per il principe eredita
rlo saudita Abdullah bin 
Abdulazli il vertice «ha spa
lancato la porta a una nuova 
era e a un nuovo ruolo per la 
nazione araba», per lo sceicco 
del Bahreln Isa ben Salman il 
risultalo «può essere definito 
storico». Particolarmente sod
disfatto, naturalmente, il pre
sidente irakeno Saddam Hus
sein, che si ta torte della una
nime condanna formulala nei 

confronti dell'Iran e sotto
scritta obtorto collo (ma non 
senza contropartita: tanto per 
cominciare, crediti per due 
miliardi di dollari) anche dal 
presidente siriano Assad. Ma 
è soddisfatta anche, per cosi 
dire, la "controparte-, cioè l'I
ran di Khomeini, che ha visto 
cadere nel nulla (grazie alla 
recisa opposizione dello stes
so Assad) la Iniziale proposta 
dì adottare nei suoi confronti 
sanzioni, economiche o alme
no diplomatiche; e il pnmo 
ministro Musavi può cosi iro
nizzare sulle decisioni di Am
man definendole «imposte 
dagli Stati Uniti» e dichiarare 

che «la guerra impostaci dal-
l'Irak continuerà fino alla 
completa soppressione del
l'aggressione». Gli fa eco l'a
genzia libica «Jana» parlando 
di vertice «inutile e tallito». Ma 
è, in campo arabo, la sola vo
ce discorde. Il governo di Da
masco si mostra mollo più ri
servalo. 

Tulli (o quasi lutti) contenti 
dunque. Ma più contento di 
tulli è il grande assente, o me
glio il grande escluso di Am
man, vale a dire II presidente 
egiziano Hosni Mubarak. La 
caduta della «scomunica» for
mulata olio anni la contro l'E
gitto è inlatti l'unico risultato 
concreto di questo vertice 
arabo, tanto concreto e tanto 

evidente da aver soddisfatto 
perfino il «nemico» per eccel
lenza, il primo ministro israe
liano Shamir («ogni paese ara
bo che in futuro farà la pace 
con Israele - ha osservato -
non dovrà più temere pressio
ni e boicottaggi»), E tuttavia è 
un risultato raggiunto in modo 
tale da mettere più che mai 
allo scoperto tutte le debolez
ze, I limiti e le contraddizioni 
del mondo arabo, conferman
do ancora una volta che la 
•unità delle nazioni arabe» è 
certamente una aspirazione, 
ma non certo un obiettivo 
perseguibile «in tempi politi
ci». 

L'autorizzazione agli Stati 
membri della Lega a riprende
re singolarmente e autonoma
mente le relazioni con II Cairo 
ha dato infatti frutti immediati. 
Il ministro degli Esteri degli 
Emirati arabi uniti, sceicco 
Abdullah Al Neemi, è volato 
al Cairo direttamente da Am
man per riallacciare subito i 
rapporti diplomatici e per an
nunciare (anche nella sua 
qualità di rappresentante del 

Tappa dell'esponente iraniano a Roma 

Andreotti vede Largani 
«Segnali di movimento» 
L'Iran ha scelto il suo rappresentante incaricato di 
recarsi a New York per discutere con Perez de 
Cuellar sull'attuazione della risoluzione 598 del 
Consiglio di sicurezza, relativa alla cessazione del 
fuoco. E l'unico elemento positivo in un quadro 
che continua ad essere caratterizzato, nel Golfo, 
da un crescendo di azioni militari (nelle ultime ore 
l'Irai, ha attaccato altre due petroliere). 

• • ROMA. Della nomina del 
plenipotenziario Iraniano ha 
dato notizia II vicemlnistro de
gli Esteri di Teheran Moham-
mad Larllanl nel corto di un 
colloquio che ha avuto Ieri 
mattina, a villa Madama, con il 
ministro degli Esteri Andreot
ti. Larllanl ha fatto tappa a Ro
ma sulla via per Belgrado, 
L'Incontro si è svolto tu richie
sta iraniana; un precedente In
contro, già previsto In circo
stanze analoghe, era stato an
nullato all'ultimo momento il 
mese scorsa. 

Teheran dunque accetta di 
riprendere il dialogo con le 
Nazioni Unite e si reca a New 
York - ha detto Larllanl - «con 
fiducia e sincerità». Da questo 
dato t dal contenuti del collo
quio Andreotti trae motivo 
per esprimere, te non ottimi
smo, almeno «maggiora sere
nila» sulla vicenda del Gollo, 
Individuando «segnali di mo
vimento e di attenzione alle 

prospettive aperte dal segreta
rio dell'Onu». Non risulta tut
tavia che le posizioni delle 
due parli (Iran e Irak) siamo 
fino a questo momento muta
te, e dovremo dunque aspet
tare I colloqui della prossima 
settimana ( M a n i ha detto 
che, l'Inviato di Teheran, «6 
pronto a recarsi a New York a 
partire da lunedi). Il nome del 
plenipotenziario non è stato 
rivelato, ma secondo tonti Ira
niane del Palazzo di Vetro po
trebbe estere lo stesso Larija-
ni. 

Nell'incontro di Ieri l'espo
nente Iraniana ha ringrazialo 
l'Italia per 11 suo impegno nel 
mese di presidenza delConsi-
gllo di sicurezza « per quanto 
ha fatto per la estensione «In 
termini soddisfacenti» del 
mandato al segretario genera
le. Andreotti ha ribadito che II 
cessate II fuoco deve diventa
re subito operativo «perché la 
situazione nel Collo £ cosi 

drammatica che può sempre 
portare ad incidenti difficil
mente controllabili». Sono 
stale poi esaminate le tappe 
del «calendario» successive al 
cessate II fuoco (ma resta 
aperta la questione della con
temporaneità o meno con la 
•condanna dell'aggressore»). 
Andreotti ha anche rinnovato, 
sotto il profilo «umanitario», la 
richiesta di una collaborazio
ne di Teheran per la soluzione 
della vicenda dei Ire. italiani 
rapiti dal curdi pro-iraniani. 
Diversità di posizioni, Invece, 

Sulle navi nel Golfo: Andreotti 
a riaffermato gli scopi «na

zionali e difensivi», della mia. 
stone navale italiana, mentre 
Larllanl ha dichiarato che la 
presenza delle navi militari 
straniere «può Innescare peri
colose reazioni», 

A proposito delle navi nel 
Golfo, sia la Farnesina che II 
ministero della Marina mer
cantile hanno recisamente 
smentilo la notizia, pubblicata 
ieri da un/niotidiano, relativa 
a «consigli» e «pressioni» che 
sarebbero stale esercitale dal 

Sovemo sugli armatori per in
urli ad annullare gli invìi di 

mercantili nel Golfo, renden
do cosi Inutile, e quindi revo
cabile, la presenza del 18» 
Gruppo navale italiano in 
quelle acque. OCA. 

governo che ha la presidenza 
di turno del Consiglio di coo
perazione del Gollo) che l'e
sempio sarà subito seguito da 
Arabia Saudita, Kuwait, Ba-
hrain e Qatar. Il sesto membro 
del Ccg, l'Oman, non ha mai 
rotto i rapporti con l'Egitto, 
nemmeno ai tempi di Sadat. 
Lo stesso avevano latto Sudan 
e Somalia. Negli ultimi anni 
avevano ripreso I rapporti 
Giordania e Glbuti. E l'Irak, 
che ha sempre più bisogno 
del sostegno militare egizia
no, è già in lista d'attesa. En
tro pochi giorni, insomma, un
dici dei venti Stati membri del
la Lega (oltre all'Olp) saranno 
tornati alla pienezza del rap
porti con l'Egitto di Mubarak. 

Ma proprio per questo tan
to più anacronistico e grotte
sco appare ti tallo che al verti
ce di Amman la questione del
le relazioni con II Cairo sia sta
ta definita un problema «che 
non rientra nella competenza 
della Lega Araba»; espediente 
che e servito, certo, a supera
re l'opposizione della Siria e 

di qualche altro paese e ad 
apnre cosi la via a quella che 
potremmo definire la «riabili
tazione a tappe» dell'Egitto, 
ma che non autorizza certo a 
parlare, come ha fatto re Hus
sein di Giordania, di vera e 
propria «rinascita della nazio
ne araba». A meno di non rite
nere (e re Hussein tappiamo 
bene che non lo ritiene) che 
l'Egitto sia qualcosa di «ester
no» alla nazione araba, e dun
que alla Lega che la esprime. 

Se sarebbe allora inesatto 
definire II vertice un fallimen
to, è però anche vero che le 
sue decisioni non cambiano 
di molto II quadro «regionale». 
Il riawicinamenlo a Mubarak 
dei regimi arabi «moderati» 
era già nelle cose, imposto dal 
peso specifico dell'Egitto. E 
l'Iran continuerà a combatte
re la tua guerra, malgrado tut
te le condanne verbali. A me
no che la comunità intema
zionale non trovi i mezzi per 
ottenere o te necessario per 
imporre la cessazione del fuo
co, Ma questo è un discorso a 
parte. 

L'incontra tra dulia Andreotti e Moftammad Larijani 

L'aviazione di Baghdad 
ha altercato due.p^J je^ 
mm DUBAI. Iran e Irak si ac
cingono a Inviare I loro rap
presentanti a discutere con 
Perez de Cuellar, ma nel Gollo 
si continua a sparare. Ieri mat
tina l'aviazione irakena ha at
taccalo una grossa petroliera 
al largo della costa iraniana. Il 
rald è avvenuto, secondo il 
comunicato di Baghdad, alle 
4,45 ora locale e non ha avuto 
finora conferme indipendenti; 
ma queste sono rare quando 
le navi colpite lavorano per 
Teheran e si trovano all'inter
no delle acque temtoriali ira
niane. Confermato invece l'at
tacco sferrato poche ore pri
ma, alle 20,20 locali, conno la 

superpetroliera greca, «Fortu-
ttesNp», di 268 081; tdnnelle- : 
te, colpita a sud dell'isola di 
Kharg. Secondo la società ar-
matrice «Cerea Hellenic» la 
nave è stata gravemente dan
neggiala ma l'incendio scop
piato a bordo è stato damato 
dallo stesso equipaggio. La 
petroliera è stata poi rimor
chiata verso un imprecisato 
porto de) Gollo per scaricare 
il greggio preso a bordo a 
Kharg. Si è trattato della sesta 
nave attaccata dagli Irakeni in 
quattro giorni da terza in 48 
ore). Un'altra petroliera era 
stata invece attaccata all'alba 
di mercoledì da motovedette 

dei t<pM«4araî lTanitnl;E»i tnu-
fa aelia elstema «Llquld Bulk 
Explorer», battente bandiera 
panamense. 

Le tre fregale italiane sono 
Intanto tutte impegnate in 
operazioni di scorta. Lo «sci
rocco» ha scortato la porta-
container «Menarlo Britan
na- ne! porto di ShuaJba in 
Kuwait; il «Grecale» ha ac
compagnato la «Andrea Mer
larlo» a Dubai, mentre il «Per
seo» ha scortalo la «Ville du 
Havre» ad Abu Dhabi. È la 
massima concentrazione di 
navi italiane verificatasi nel 
Golfo dall'inizio della missio
ne. 

Armi all'Iran, Mitterrand rompe il silenzio 
• i PARIDI. La «sfinge» parle
rà. Era da prevedere, dopo 
«l'operazione Luchaire» mi
rante a distruggerne l'immagi
ne di uomo al di sopra di ogni 
sospetto e di ogni conflitto, 
ma nessuno poteva dire quan
do. Abituala a guadagnar 
tempo prima di sferrare la 
controffensiva, a lasciar gio
care all'avversario tutte le sue 
carte prima di entrare In gioco 
a sua volta, Mitterrand ha ta
ciuto per i quindici giorni di 
tempesta politica scatenata 

dal traffico d'armi verso l'Iran-
e finalmente ha deciso, 

Lunedi prossimo, alle 18, 
per un'ora e mezzo, il presi
dente della Repubblica ri
sponderà a tutte le domande 
che gli verranno poste da Phi
lippe Alexandre, editorialista 
della radio semiprivata «Rtl» 
(Radio televisione Lussem
burgo), la più ascoltata di 
Francia, sulla situazione mo
netaria e economica mondia
le, sulla situazione interna a 
cinque mesi dalle elezioni 

presidenziali, sull'affare Lu
chaire infine, che aveva per
messo ai suol avversari di ac
cusarlo di aver chiuso un oc
chio sulla vendila illecita di ar
mi francesi a Teheran mentre i 
socialisti intascavano laute 
commissioni. 

Un «menù» che già ora met
te appetito ai più raffinati ga
stronomi della vita politica 
francese ed a tutta quella par
te dell'opinione pubblica che 
- secondo un recente sondag
gio - gli aveva chiesto a gran 

voce di reagire alle accuse, 
per simpatia o per antipatia 
poco Importa. 

In venta era tempo che Mit
terrand decidesse di interve
nire. Intanto il procuratore 
della Repubblica ha trasmes
so ien ii «dossier» dello scan
dalo Luchaire alla Corte di 
cassazione perché spetta a 
quest'ultima di decidere la 
procedura speciale d'accusa 
contro Jean Francois Dubos e 
Francois Bernard, l'uno e l'al
tro stretti collaboratori del mi

nistro socialista della Difesa 
Hemu al momento del traffi
co d'armi illegale verso l'Iran. 
In effetti Dubos è ogpi un alto 
esponente del Consiglio di 
Stato e Bernard è consigliere 
di Stato e in queste funzioni 
né l'uno, né l'altro, possono 
essere giudicati da un tribuna
le normale il che può solo ri
tardare ma non impedire che 
si arrivi a un clamoroso pro
cesso 

D'altro canto gli scandali 
(Luchaire, «Rainbow War-

rior», Carrefour du Develop-
pement ecc.) stanno diven
tando la materia prima della 
campagna elettorale e semi
nano confusione e diffidenza 
in una opinione pubblica che 
tende sempre più ad assimila
re la politica a qualcosa di 
sporco. Di qui la necessità per 
Mitterrand, non certo di impe
dire Il corso della giustizia ma 
di prendere le distanze da un 
•affare» nel quale si è cercato 
e si cerca di implicarlo con 
ogni mezzo. 

Francia 
In rivolta 
centinaia 
di detenuti 
• i PARIGI. A StUlt-Maur de 
Chateauroux nella Francia 
centrale ieri pomeriggio d i ta 
150 detenuti si tono inmutf-
nali nel penitenziario detta di
ta. Qui sconta l'ergastolo 
Georges Ivrahim AbdaTteh, U 
presunto capo delle «Fari» li
banesi, che però non parteci
pa all'ammutinamento ed è 
sotto controllo. GII ammutini-
II hanno preso In ostaggio va
rie persone, Ira cui II direttore 
del carcere. Secondo le prime 
informazioni, mentre era In 
corso la ricostruzioiie di um 
fuga avvenuta martedì scorso 
un'ottantina di detenuti tono 
saliti sul tetti di un'ala del car
cere, all'Interno della quale 
era stato appiccato D luoco. 
Nel centro di detenzione « 
Salnt-Maur si trovano 440 de
tenuti, molti dei quali avreb
bero aderito all'ammuUna-
mento. La maggior parte di lo
ro in serata era nel cortile 
principale del carcere, di cui 
verso le ore 19 II tenore cen
trale era ancora In preda alle 
fiamme mentre gruppi di de
tenuti saccheggiavano I locali, 
Il ministro per la Sicurezza Ro
bert Pandraud e tubilo partila 
per Salnt-Maur. 

Londra 
Assassinato 
un leader 
dei «sikh» 
H LONDRA, Stavi predican
do davanti a 200 ledali «sfkh» 
il capo religioso Danhan D a 
Vasdev, quando l'altro ter! è 
morto all'istante dopo estere 
«alo colpito alla tetta dal 
proiettili sparati all'Impenni» 
da due uomini che i erano 
mescolali alla lolla. Nata 
«cuoia di Soulhall, Il «uMtat 
londinese in cui e avvenuto 
l'assassinio, erano rimata sul 
lerta^firsMrnanta (afHL||i»A 

«sliui»Otri«arwtirc«p(rWe 
Iri condMoni giiviiMiia) e 

dai proiettili, e ricoverai» oo» 
prognosi Attivata. Anche I 
due killer, bloccati «ali* KM* 
Inferocita dopo la sparatoria, 
tono stati ricoverati t» ospe
dale dove sono piantonali dal
la ponila. L'ucciso, Darshan 
Das Vasdev, era 11 capo detta 
setta «Namdhari», che secon
do le tonti e In conlatto con 
quella che In India si balte par 
uno slato «sikh» separatiti*, 

Quali sono I motivi della fol
le sparatoria? Pare ai tratti 
d'un episodio della letta sen
za quartiere in con» tra d m 
religiosi rivali, della comunità 
indiana, In particolare par II 
controllo dei templi «sikh. In 
Gran Bretagna, come afferma 
Andrew Housley. Housley « 
uno dei responsabili delle re
lazioni comunitarie del quar
tiere di Soulhall, dove un Mot-
pio indù sarebbe stato mono
polizzato da un gruppo inte
gralista. E secondo fonti vici
ne alla comunità «sikh» resi
dente a Londra, l'assassinio 
del predicatore andrebbe col
legato all'uccisione del com
merciante indiano Tartan 
Singh Toor presidente dell'as
sociazione dei lavoratori in
diani di Soulhall. I suoi due 
assassini Patnk Tlmlìn e Cur-
mail Singh Basta la settimana 
scorsa sono stati condannati 
da un tribunale di landra ri
spettivamente a 30 anni di re
clusione e due ergastoli per 
l'omicidio, compiuto nel qua
dro d'un complotto volto a 
eliminare i più noti esponenti 
•sikh» moderati. 

NUOVA ESCORT CLX. 
C e la nuova Escori CLX. c'è di nuovo la voglia. Il pia
cere dì guidare in bellezza sul percorso di una persona
lità decisa, brillante, 
• 5" marcia • accensione elettronica • sospensioni 
indipendenti sulle 4 ruote • vetri ateimici • luce poste
riore fendinebbia • fari alogeni • poggiatesta imbottiti 
regolabili • lovatergilunotto • cinture di sicurezza iner

itol i "J^SWJi integrali con inserti rossi • copriruota 
MI|gMHpiff)$ollc centrale • specchi retrovisori lato 
guida epilseggero con comandi interni • pneumatici 
155/SR 13 su cerchi J3"x5'.' 

DlspMbile con sistema di Arenata antibloccaggio. 
Escort CLX: motori 1,1 - 1.3 - 1,4 - 1 . 6 Diesel. 

rji ifp 
PROFUMO DI GUIDA. 

^ÌA AAA ,ire è la rata mensile per il primo 
JUJ\JM\J\J anno per avere subito una Foid 
Escort. Pagate solo IVA e messa in strada, e 48 comode 
rate a partire da 230.000 lire le prime 12 e 302,000 
lire le successive, con un risparmio del 35%sugli inte
ressi per un totale di L. 2.025.000 rispetto ai normali 
tassi Ford Credit* (al tasso fisso del 9.10% annuo). Su 
Escort, Resta e Orion ci sono tutte le offerte che vole
te... ma volate. « Sai™ approvano»; Foni Credit, 

SEMPRE A 11.530.000 
UNA GAMMA TUTTA DA GUIDARE. BERLINA • STATION WAGON - CABRIOLET - XR • RS TURBO 

- jp AtKhtr su Escort CLX In pruiute CSIIUMU Fwrd 
'* ' Riparuioni Guranute a Vita 
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